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Dalle urne numerose sorprese: non sono stati eletti ; 
Bodrato, Carli, Andreatta, Rosati, Evangelisti e Patrucco 
L'ex segretario socialista non entra in Parlamento 
Alla Camera torna una Mussolini in compagnia di Sgarbi 

ionio dei «trombati» eccellenti 
E Mancini accusa: «Io non sono stato aiutato dalla mafia» 
Promossi e bocciati. Grandi esclusi e sorpresi di un 
voto-terremoto. Il via alle polemiche lo dà il sociali
sta Giacomo Mancini, non eletto per la prima volta 
dopo dieci legislature: «Non sono stato eletto per
ché non mi sono fatto sostenere dalla mafia». E lan
cia pesanti accuse. Restano a casa anche due mini
stri ed una serie di personaggi famosi. E c'è anche il 
candidato che non si è neanche votato 

MARCELLA CIARNELLI 

••ROMA I giochi sono fatti I 
posti a Montecitono e Palazzo 
Madama sono tutti occupati. ' 
La fisionomia del nuovo Parla
mento è stata decisa da un 
«terremoto» elettorale che ha 
rinnovato il Senato di circa il 
cinquanta per cento. Volti 
nuovi, allora. Conferme scon
tate - ma anche : clamorose 
esclusioni. Tra queste spicca 
quella di Giacomo Mancini, 
parlamentare socialista in tutte 
e dieci le legislature, che ha 
cosi commentato la sua boc
ciatura da parte degli elettori 
calabresi: «Non sono stato elet
to - ha detto - perchè non sono 
intervenuti personaggi della 
mafia per sostenere la mia 
candidatura, come invece è 
accaduto per altri. So che le 
cose che ho detto durante la 
campagna elettorale non sono 
state gradite ne all'interno del 
mio partito, ne all'esterno. L'a
ver preso una dura posizione 
nei confronti delle infiltrazioni 
mafiose non credo sia stato il 
viatico migliore in determinate 
aree. Non ritengo - ha aggiunto 
- che la mia mancata elezione 
sia il segno di un qualcosa che 
e cambiato nel modo di far po
litica in,Calatjria^ojiel, Paese, 
Non ho questa superbia. Cre
do però che se si guardano le 
liste, in particolare della De e 

" del Psdt ci sono eletti al Sena" 
to e alla Camera che fanno ve
nire i brividi». Parole dure, ine
quivocabili. Che non manche
ranno di suscitare reazioni. '-:. 
- Ma le elezioni appena con
cluse già forniscono numerosi 
elementi di discussione e di 
curiosità. Ecco qui di seguito 
una lettura di questo voto-ter
remoto secondo una ipotetica 
scala Mercalli • che • segnala 

- danni a volte consistenti, a vol
te contenuti sia per gli elettori 
che per i candidati, eletti o 
trombati.- • . . • - • . . . -

I bocdatt.Clamorosc 
- esclusioni in casa democristia
na che lascia al palo personag
gi del calibro di Guido Carli e 
Beniamino Andreatta, giusto 

; per restare nel campo dell'e
conomia. Volendo andar oltre, 
bocciato anche il ministro del-

° l'Industria Guido Bodrato, Tina 
Anselmi, Domenico Rosati, ex 
presidente delle Adi, Gianua-
rio Carta che ha presieduto la 
commissione di indagine par
lamentare sullo scandalo Bnl-
Atlanta, Franco Evangelisti e il 
portavoce del partito Enzo 

• Carra. A Milano il Psdi non è 
riuscito ad assicurare un scg-

. gio all'ex ministro Enrico Ferri 
mentre Maria Fida Moro che si 
presentava con il Psi in Puglia 
non fi riuscita a vincere nel col

legio che fu di suo padre Delu
sione anche per il vicepresi
dente della Confindustria Car
lo Patrucco che si era presen
tato con i liberali in Piemonte. 
Non ce l'hanno fatta neanche 
Leopoldo Elia, ex presidente 
della Corte Costituzionale e 
l'architetto Paolo Portoghesi. 
. • 1 promossl.II parlamento si 

•••• Inalto.da 
sinistra, 

Giacomo " 
, Mancini e." 

Luciano 
',,',' Benetton.A • 

fianco, da 
sinistra. Guido ; 

Carli, Angela ; 
; . » ' Casella, e ; 
^.'''"" Alessandra " 
~ Mussolini. In 
-V- basso, da 

•'- sinistra, Ubero : 
Gualtieri e 
; Claudio 

*-....'• Angelini 

™ addice al manager. Si e con-
' quistato un seggio al Senato 
': l'industriale Francesco Mcrlo-
-. ni. democristiano che si trove

rà come «collega» un suo ope
raio (in cassa Integrazione), 

:••' Primo Galdelli eletto per Rifon-
',', dazione Comunista. Unacam-
I, pagna pubblicitaria azzeccata 
? deve aver dato una mano a Lu-
'"••' ciano Benetton che è diventato 
••;• senatore repubblicano, anche 
;• se per una manciata di voli E 
ìi: tra i manager buon successo 
'; anche per Franco Reviglio, l'ex 
• presidente dell'Eni che toma 
; alla politica e siederà a Palaz-
. zo Madama per i socialisti 
•Con il conteggio dei resti ce 
" l'ha fatta il ministro delle politi

che comunitarie, il socialista 
'••:•• Romita. Per altri candidati l'c-
; lezione non e mai stata messa 

•-• in dubbio. Quello che però ora 
•"I si può valutare è la consistenza 

del numero di voti che ha ri-
-. condotto alcuni politici di pro

fessione nel Palazzo. Ciriaco 
• De Mita ha fatto il pieno e con 
oltre centomila preferenze e 

' distacca Clemente Mastella at-
. testato sulle settantamila. Sem
pre in casa De Alfredo Vito su-

• pera 'e 150.000 mentre, nella 
•". ste."^ circoscrizione, Vincen-
' zo Scotti sta a settantamila e 
• Paolo Cirino Pomicino a 
, 65.000. Mario Segni è stato 

preso nel capoluogo siciliano : 
meno voti di Federico Gugliel- •'• 
mo Lento. --

Picconatori e picconati. 
Tra i sostenitori del Capo dello 
Stato sono stati promossi i de- ' 
mocristiani Zamberletti e Beor-
chia eletti al Senato e i segreta- ! 
ri del Msi Gianfranco Fini e del ','. 
Pli, Altissimo oltre al sottose
gretario alle riforme istituzio
nali, D'Onofrio. Ma anche tra i 
bersagli delle esternazioni cos- ''• 
sighiane le cose non sono an- ; 
date male. Nessun problema { 
per Leoluca Orlando, per i de t 
Cabras e Lusetti, eletti rispetti- ; 

. vamente al Senato e alla Ca
mera. Successo anche per il 
repubblicano Libero Gualtieri, •-
presidente della Commissione •"• 
Stragi. Nell'ambito del partito .' 
del presidente vanno registrati >" 
molti voti di preferenza per 

premiato da 73.000 elettori e 
: Leoluca Orlando da più di... 
• 130.000. Il ministro Vizzini, a ;.' 
dispetto della preferenza uni
ca, supera il voto dell'87 e Gi-
po Farassino, leader della Le- ; 
ga Lombarda a Torino e anda-

. to oltre le 55.000 preferenze. -.; 
. II sorpasso. È anche lem- , 

• pò di outsider. A Torino in ca
sa socialista Gian Mauro Bor-
sano, presidente della squadra : 

granata, ha battuto Giusy La 
Ganga, leader del Psi in quella 
città per 36.036 voti a 35.379. 
Sempre a Torino l'ex sindaco 
Valerio Zanone ha superato il 
segretario liberale. Altissimo. 
In Puglia il ministro Rino For
mica e stato sorpassato di oltre 
diecimila voti dal sottosegreta
rio agli Esteri, Claudio Lenoci.l 
A mitigare la delusione del mi
nistro la terza posizione del 

suo pupillo, Franco Borgia. A 
Milano Roberto Formigoni con 
Il 25,6 per cento di preferenze 
ha lasciato al terzo posto il ca
polista Virginio Rognoni. Tra i 
due Maria Pia Garavaglia. Il 
giudice Giuseppe Ayala che si 
presentava a Palermo per i re
pubblicani - ha sopravanzato 
l'ex sindaco della città, Elda 
Pucci. E Luciana Castellina di 
Rifondazione Comunista ha 

Cossiga vergati dagli elettori a 
fianco del simbolo della De. 
«Voti» per il Presidente della 
Repubblica in carica ne sono 2 
stati registrati in ogni elezioni -
ma in genere si trattava di con- v 

testazioni. Questa volta sem- • 
bra si tratti invece di un'espres- •••, 
sione di consenso. Ma alla De '••" 
quanti voti è costato? > - v- - - ,-, 

I mass media. Chi va con v 
lo zoppo impara a zoppicare? ' 
E allora perche non tentare la •; 
scalata a Montecitorio? Devo- j 
no aver pensato cosi molti •;• 
giornalisti della carta stampata ' 
e non, che ci hanno provato a % 
passare dall'altra parte. Non fi i 
andata bene per i due «porta- -. 
voce» di Cossiga, Claudio An- -
gelini del Tgl, canditato alla • 
Camera per i liberali e Franco ;• 
Bucarelli del Gr2 che aveva • 
scelto di presentarsi con i mis- . 

• sini e per Guido Cerosa, socia-
listo, vice direttore del «Gior
no». Un successo, invece, per . 
Lucio Manisco, corrisponden
te da New York del Tg3 eletto . 
nelle liste di Rifondazione co- • 

' me Tiziana Maiolo del «Mani
festo» la cui elezione era stata , 

' sponsorizzata, tra gli altri, da 
- Renato Curdo. Bene anche > 

per Mauro Paissan, ex direttore • 
; del «Manifesto» eletto in Tosca- ' 

na con ì Verdi e per Marco 
Conti, direttore del Gr2, candi

dato della De ad Avezzano. 
Inutile dire che ce l'ha fatta 
Ugo Intini, ex direttore del «La
voro» e dell'«Avanti». ..;•.- . 

1 parenti. Mamma di... ni
pote di... genero dL.Per entra
re in politica anche una paren
tela può essere un viatico. Fat
te le debite differenze possia
mo raggruppare sotto lo stesso 
titolo Alessandra Mussolini 
eletta a Napoli per il Msi con 
più di 50.000 preferenze e cui 
spetterà l'arduo compito di ri
portare in Parlamento un co-, 
gnome «pesante» e Angela Ca
sella. La madre di Cesare, il ra
gazzo rapito dalla 'ndranghe
ta, si presentava con la De pro
prio in Calabria e non è andata 
bene nonostante le oltre 
23.000 preferenze. Ce l'hanno 
fatta, invece, a Roma Marco 
Ravaglioli, il genero di An-
dreotti e il fratello del giornali
sta televisivo Aldo Biscardi, 
Luigi che approda al Senato in 
rappresentanza della lista «Per 
il Molise». Non è andata bene 
per il genero di Bossi che ha 
osato contrapporsi al leader 
della Lega con una «Alleanza 
Lombarda» che ha raccoloto 
solo 128 preferenze e alla 
mamma di Emanuela Setti 
Carraro, la giovane moglie del 
generale Dalla Chiesa trucida
ta insieme al marito. La signo
ra Maria Setti Carraro si era 
presentata a Milano con i re
pubblicani. '. . .; ••:• •••*;W:'i 

Dal Pds al Pai.'È andata 
male ai candidati che avevano 
lasciato il Pds per presentarsi 
con il Psi. Angela Francese, in 
Campania, non fi stata eletta 
nò alla Camera nò al Senato. E 
Waldemaro Morgese che ave
va abbandonato* il-P-ds.a pochi 
giorni dalla presentazione del
le liste in Puglia fi riuscito a rac
cogliere solo 665 voti. &'K-, /si 

Tatto quanto fa spettaco
lo. Sarà un Parlamento anima
to dalla vis polemica di Vittorio 
Sgarbi quello che andiamo ad 
inaugurare. Il critico d'arte più 
spettacolare d'Italia fi stato 
eletto in Sardegna e anche in 
Umbria per il partito liberale. 
Non fi andata altrettanto bene 
per Moana Pozzi e per il suo 
«partito dell'amore» che lascia 
al palo anche la veterana Dona 
Staller. Per Cicciolina i voti so
no stati solo poche centinaia. 
Male anche per Domenico Mo-

' dugno candidato in Sicilia con 
: i Verdi, per Carmine Abbagna-
; le re del canottaggio italiano 
che ha dovuto cedere ad altri il 
seggio che gli era stalo offerto 

. dalla De campana, per Gino 
< Bramlcri e il musicista Augusto 

Martelli candidati a Milano per 
il partito del garofano. Il comi
co ha avuto solo 200 preferen-

' ze, Martelli 3.600. -:*, :s~.:••:•.• ;• 
'••' Voto zero. Non si fi votato 
, neanche lui. Angelo Ruta, can
didato della De in Sicilia. Allo 

: spoglio delle schede a suo no
me non ò comparsa neanche 
una preferenza. Eppure nel 
seggio di Pozzallo avevano vo-

; tato lui e tutta la sua famiglia. 
Nessuna contestazione. L'im
portante è giocare per la squa
dra. 

Affermazione dei candidati; 
che hanno sottoscritto 
l'accordo referendario^ -
59 sono pds; 35 de, 4 pli 

Quelli del patto ; 
sono più 
di centxxdr^^ 
Un successo al di là di tutte le previsioni. Il patto sul
le riforme elettorali ha portato in Parlamento ben • 
più che una pattuglia: una quarantina di senatori e 
oltre cento deputati, prevalentemente del Pds, ma : 
anche del Pri, della Rete e soprattutto della De e del : 
Pli. Una spada di Damocle sugli eventuali tentativi di 
riesumare il quadripartito,.che potrebbe trovarsi 
senza maggioranza prima ancora di nascere 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

•V ROMA. '' Ccntoquattordici '.'• 
deputati (ma il numero l: prò- -
babilmente destinato a cresce- •• 
re con i «recuperi» e il :$ioco > 
delle opzioni) su-321, una; 
quarantina di senatori su 136. "-
Ben più che una pattuglia, il 
gruppo degli eletti tra i candì- A 
dati di diversi partiti, seleziona- " 
ti dai tre garanti Paolo Errile, ; 
Franco Morganti e Pietro Scop- ;' 
pola, che all'inizio della cam-: 

pagna elettorale hanno sotto- -;.• 
scritto il patto proposto dal ;" 
«Comitato 9 giugno» - impe- ; 
gnandosi a sostenere nel mio- ': 
vo Parlamento le riforme elet
torali anche se ciò dovesse ; 
comportare la rottura de la di
sciplina di partito - ò una forza •'$. 
in grado di condizionare, e in f 
modo mollo concreto, la. stes- ?;• 
sa nascita del prossimo gover
no. 

Dei candidati che risultano 
già sicuramente eletti alla Ca- ,;, 
mera, 59 appartengono si Pds, ";' 
uno all'Union Valdòtaine, 10 
al Pri, 3 alla Rete (ma, date •; 
che Leoluca Orlando ha otte
nuto il seggio sia al Senato, sia 
in tre circoscrizioni delli Ca- ' 
mera, col gioco delle opzioni '•-' 
potrebbero addirittura raddop- '; 
piare), 2 ai Verdi, 4 al Pli e ben ..'.. 
35 alla De. Gran parte di questi . 
ultimi erano considerati candid 
dati «a rischio», spesso bt-n pò- " 
co appoggiati se non aperta-
mente osteggiati dagli apparati ; 

locali e nazionali di part to. Al ; 
di la del notevole ma in larga . ( 
misura scontato successo per
sonale di Mario Segni, non a ' 
caso molti di loro - uno degli ì* 
esempi più clamorosi è quello -i 
di Gianni Rivera a Milano - ri- n 
sultano tra gli ultimi degli eletti 
Segno -si fa notare al «Gomita- '-• 
to 9 giugno» - che proprio l'a- •; 
desione al patto ha «fatto la dif-. 
ferenza», misurabile in alcune *; 
centinaia di preferenze ciascu
no. •••..-. •*•-- ..«•' •' ••-••• ••'•; 

• Un risultato che va al di la 
delle : previsioni dello stesso 7 
Barile, che ipotizzava un mas- .' 
simo di un trenta per cento di '!' 
eletti. E molto al di là anche v 
del pronostico di Scgn che, -, \ 
pur aspettandosi per la De un ; : 
calo elettorale di proporzioni ~\ 
minori di quello che s'fi verifi
cato, ipotizzava di riuscire a ' 
portare a Montecitorio non più ». 
di una trentina di deputati refe- ;;; 
rendari dello Scudo creciato. i' 
«Un grande successo - esulta i> 
ora Segni -. Entra in Parl.imen- ••• 
to una forza che fin dal primo • 
momento si batterà in modo J 
determinante per la grande ri
forma». «Uno dei grossi fatti no- S 
sitivi di queste elezioni accanto •• 
alla perdita della maggioranza <" 
dei voti da parte del quaclripar- " 
tito». aggiunge con evrdcnte 
soddisfazione Paolo Ban e 

Ed fi propno l'elezione del 

35 de (all'indica un sesto del- , 
l'intero gruppo scudccrocia-
to) e dei 4 liberali - si sottoli
nea da più parti - il dato più si 
gnificativo: «Anche se De, Psi 
Psdi e Pli riuscissero a mettere 
in piedi un governo grazie ai 
meccanismi che assegnano al 
quadripartito, minoritario nei 
voti, la maggioranza dei seggi ., 
- spiega Banle - i nostn parla
mentari sarebbero pronti a 
non votare la fiducia se nel 
programma del nuovo gover- , 
no non figurassero, al pmio -
posto, le riforme elettorali le 
nostre riforme elettorali» In al
tri termini, la risicaUssirna, ' 
eventuale maggioranza di qua- i 
dripartito dovrebbe comunque 
fare i conti con una pesantissi
ma spada di Damocle, la cui 
minaccia resterebbe piena
mente valida anche nel caso 
che non tutti gli eletti «referen
dari» della De (ossero d-sposti 
a onorare fino alle estreme 
conseguenze politiche il patto 
sottoscritto in primo luogo e on •• 
i loro elettori. -.- i • •> • • ' 

«Siccome questo Parlamen
to, volente o nolente, non po
trà che essere costituente - af- • 
ferma Augusto Barbera, del -
Pds, uno dei promotori del pat
to -, questa forte presenza di 
deputati e senatori referendan 
signific.^are'urf.inrjirizio pre- • 
elso anche alle riforme eletto
rali, sventando cosi il pencolo 
che di fronte a mille proposte 
diverse i conservatori blocchi
no tutto in attesa di decidere 
qual è quella più giusta» In 
gioco sono la proposta refe
rendaria - che prevede un si- " 
stema prevalentemente o to
talmente maggioritario per il 
Senato, per la Camera e per 1 
Comuni -, quella de, basata 
sul • premio di maggioranza 
(che «darebbe agli eletton -
nota Barbera - i impressione 
di voler ricostituire con un arti
ficio una maggioranza che ' 
non esiste più»), quella del Psi. • 
che punta allo sbarramento 
per tagliar fuori del Parlamento ' 
le liste minori. E c'è quella del " 
Pds. più simile all'ipotesi refe- • 
rendaria, ma con alcune cc-rre- ' 
zioni in senso proporzionale 
Ma «lo stesso Pds - afferma 
Barbera -, avendo dato un cosi • 
forte contributo al patto refe
rendario, non può non ritotxa- • 
re la sua proposta alla luce del
le nuove esigenze emerse» N6 
sembra ragionevole - tenendo 
conto che tra un anno, in man
canza di nuove leggi adeguate, • 
si andrà a referendum che. se 
accolti dalla Corte cosottuio-
nale. «sono di fatto già -/imi» -
che dopo lo scossone ricevuto 
la De abbia voglia di imbarcar
si in una battaglia per difende
re un mezzo punto in più o in , 
meno da giocarsi <ulla difesa ' 
del sistema delle preferenze 

A Roma,: Firenze ma anche a Milano i voti della Quercia e di Rifondazione raggiungono e superano i suffragi ottenuti dal Pei 
Come influiranno questi ultimi risultati elettorali sulle giunte comunali e sulle amministrazioni in crisi? 

Le grandi città «fam^ 
La sinistra va in città: sono le metropoli a dare i risul
tati migliori al Pds. E in più di un caso (Roma, Firen
ze ma anche Milano) i voti della Quercia e di Rifon
dazione raggiungono e superano i suffragi del Pei. E 
ora queste elezioni potrebbero rovesciarsi sulle am
ministrazioni: la giunta romana è virtualmente in 
crisi, quella milanese subisce uno scossone. La ca
duta de e la crisi del Psi pesano, qui più che altrove. 

ROBERTO ROSCANI 

. • • ROMA. Ce un'Italia delle 
città e una della «provincia»? 
Cercando di scomporre il voto 
e di dargli una qualche fisiono
mia «sociologica», la prima do
manda è proprio questa, se. in
somma, ci sono delle differen
ziazioni reali, delle linee di ten
denza in qualche modo unita
rie. E in effetti disaggregando i 
risultati e «isolando» l'anda
mento delle metropoli si sco
pre che qualche punto diffe
renziale c'è: C proprio nelle 
grandi città che il Pds ha rac-

'•< colto i suoi risultati migliori e 
che, in generale, la sinistra fi 
andata meglio. Il caso più sor
prendente è quello di Roma 

.. dove il risultato del Pei del 
. 1987 e quello delle regionali : 
del 1990 fi stato toccato e su
peralo dalla somma dei suffra-

' gi ottenuti dal Pds e da Rifon
danone comunista, e dove c'fi 

' stato conlemporanemente un 
buon risultato per i Verdi, per 

1 la Rete e anche per la lista ca
peggiata da Marco Pannella. 
Non 6 un caso che il voto -ib-

bia di fatto aperto una crisi al
l'interno della giunta comuna
le. ••'::.• ;,,.. • . . • - . - , . 

Anche a Milano qualcosa 
nella maggioranza non funzio
na: il neo-sindaco Piero Bor-
ghini ha dichiarato che il voto 
non «dovrebbe avere- riflessi 
sull'amministrazione, ma al 
tempo stesso sembra metter le 
mani avanti. «A questo punto 
ci sono due alternative - ha ag
giunto Borghini - o si passa la 
mano alla l-ega, la vera vincitri- ' 
ce di queste elezioni, che do
vrà dirci come e con chi vuole 
governare o l'attuale maggio
ranza continua .1 governare 
puntualizzando i suoi pro
grammi e cammin facondo, si 
può allargare ad altre forze po
litiche». Una dichiarazione che 
segnala una difficolta e che 
riapre, magari non nell'imme
diato, la corsa a Palazzo Mari
no. Per il Campidoglio invece il • 
sindaco socialista Carraro che 
fino a qualche giorno fa parla- : 
va di «rimpasto tecnico», ora 

invece avanza l'ipotesi di una 
crisi politica. Non c'è più la : 
maggioranza, fi stato il suo 
sconsolato commento. Quel . 
che ammette meno volentieri ; 
è che nella capitale più ancora 
che il crollo democristiano il . 
segnale politico fi dato da una 
pesante caduta del suo partito. 

Ma, crisi di giunte a parte, 
proviamo ad analizzare i dati 
delle metropoli un po' più da 
vicino, cominciando da Mila- -
no. Il risultato più evidente è 
quello della Lega: primo parti
lo in città con il 18,1 supera la 
De che si ferma al 16,3 per 
cento. Il partito di Bossi è pri-
mo in tutti i quartieri tranne 
che nel centro della città, dove 
la De tiene un po' meglio e do
ve c'fi l'unica affermazione si
gnificativa del Pri. L'altro dato 
è, infatti, che il partito di Lo 
Malfa non sfonda, cresce dello 
0,9 sulle elezioni del 1987 ma 
non ha il balzo sperato. A sini
stra il voto del Pds arriva al 13.8 
percento, sopra al Psi che pre

cipita al 13,2.1 socialisti paga
no un pedaggio pesante alla i 
Lega, avevano il 17,4 percento •; 
alle regionali del 1990 e in 8,6 -
alle precedenti politiche, t dif- ' 

' ficile sfuggire all'impressione 
che le vicende amministrative 
dei mesi scorsi non abbiano 
pesato negativamente sul par- ' 
tito «prediletto» di Bettino tra-
xi. Torniamo al Pds e al suo 
13,8 per cento, il dato di riferi
mento del Pei era del 22,9 nel 
1987 e del 19.9 nelle ammini- • 
strative del 90. Per fare una '••: 
qualche paragone bisogna ; 

leggerlo col dato di Rifonda
zione comunista che ha otte
nuto il 5,4 per cento. Sarà pur 
vero che sommare Pds e Rifon-
dazione fi come sommare me
le e pere, ma a conti fatti i due •';• 
partiti nati dopo il congresso di ,. 
Rimini confermano il voto del • 
1990 e in cifra assoluta lo su- : 
pcrano.lntercssanti anche i . 
dati della cintura e dei grandi 
comuni operai: a Sesto Lega al :'• 
15,7 il Pds al 20,9 e Rifondazio- ;', 
ne all'8; a Cinisello Pds al 22,5 ' 

e Rifondazione al 7,9 (nel 
1990 il Pei aveva il 31 per cen
to), tra il 15 e il 17 percento il 
volo al partito di Occhetto a 
Cologno Monzese e San Dona
to, grandi centri di operai e 

. tecnici. A Brescia dopo il pieno 
leghista delle amministrative 
dell'anno scorso, qualche se
gnale positivo per il Pds che 
cresce dal 9,5 al 11,6, cala Ri
fondazione di un punto (al 
4,3) guadagna qualcosa persi
no la De che toma d'un soffio 
primo partito. .-• ; v 

Il discorso è più difficile per 
Torino, la città dove la fram
mentazione della sinistra fi più 
accentuata: qui il Pds fi al 15,1 

, percento, Rifondazione al 7,3, 
. la Rete (che aveva Novelli ca-
, polista) prende il 4,8, Pannel
la, i Verdi e la lista referendaria 
si dividono un altro 8 per cen
to. Il Psi non scende, rimanen
do al 12,6 mentre la De perde 
sei punti. Anche a Torino è l'I I 
percento della Lega a colpire, 
visto che qui Bossi era al 4,3 

per cento due anni fa. Ma an-
v cora più sorprendente è il dato 

*. leghista a Genova dove Bossi 
..,'. raddoppia i voti e dal 6,8 delle 

amministrative arriva al 14 per 
:•'• cento. Nel capoluogo ligure il 
:•' Pds è saldamente primo parti-
'•'. to con il 21,9 mentre Rifonda-
'•'••. zionc comunista ottiene il 7,7 
,! (il Pei aveva il 34,5 nel 1987 e il 

31 nel 1990). Calano sia la De 
'•. (17 per cento oggi contro il 
&'. 23,6 delle politiche preceden

ti) che il Psi (11,4 contro il 
14,5), le due liste verdi supcra-

.. noillOpcrcento). 
Positivo il dato fiorentino 

, qui il Pds è al 26.5 mentre Ri-
"' fondazione tocca il 7,5 (il raf-
»,' fronto è con un Pei che alle po

litiche aveva il 36,2 e che alle 
" regionali era al 33,2, a somme 

fatte oggi si arriva al ZA per 
'_ cento). Scende la De (meno 5 

percento) stazionario il Psi, le 
• ~ Leghe hnnno il 2,8 mentre lo 
;• Rete è al 2,1, lo stesso risultato 
.'. di Pannella. •--.-• --••-<,..-- .. 

Delle possibili conseguenze 

L'interno di un seggio elette rale 

del voto romano sfi detto 
D'altra parte nella capitale i 
numeri parlano chiaro: la De è 
al 27.5 percento (aveva il 32,4 
e quasi il 32 alle amministrati
ve), il Psi scende al 10.5 per
dendo due punti sulle politi
che e quasi quattro sulle co
munali che avevano portato 
Carraro in Campidoglio. Il Pds 
sfiora il !9 percento e Rilonda-
zione è al 5,9 (il Pei aveva il 
25,8 alle politiche e il 24,8 alle 
amministrative), Panne la su
pera il 3 per ccnlo, la Rete fi al 

1,6,1 Verdi al 4 e mezzo 1 nu 
meri della maggioranza capi- :v 

tolina sono andati a farsi bene-
* dire. •••• • •••• • ' 

Napoli è l'unica grande città "~ 
dove la De sia in controten- ?'. 
denza, crescendo sia pure di '•{ 

; una frazione di punto e rag- -.". 
giungendo il 31,6, cresce an--~ 

. che il Psi sfiorando il 16 per ';" 
cento. Ma il Pds resta primo a ì.k 
sinistra col 16,5 e Rifondanone s 
è al 5,1 (il Pei nell'87 era al !'* 
26,7, ma era scaso alle- regio- " 

;nalidel90). ,....-•:,.-,-• 
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